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Koinonía 

Come anticipato nel primo numero di Koinonía, il te-

ma di questo nuovo anno pastorale 2009-2010 è Come 

pietre vive per un sacerdozio santo. Il motivo ispira-

tore è nell’Anno Sacerdotale che il Papa Benedetto 

XVI ha proposto a tutta la Chiesa in occasione del 

150° anniversario del “dies natalis” di Giovanni Maria 

Vianney, il Santo Patrono di tutti i parroci del mondo. 

L’Anno Sacerdotale ci spinge a riflettere sulla dimen-

sione “sacerdotale” della vita cristiana.  Con il sacra-

mento del Battesimo, infatti, siamo di-

ventati “sacerdoti, re e profeti” di Gesù 

Cristo nella Chiesa. Da ciò scaturisce 

che il sacerdozio battesimale è il fonda-

mento comune nella vita di tutti i cristia-

ni. Con il Battesimo siamo tutti sacerdo-

ti, chiamati ad offrire il sacrificio della 

nostra vita quotidiana come espressione 

di amore per Dio e per i fratelli.  

L’indizione di un Anno Sacerdotale da 

parte del Papa, quindi, oltre che voler 

contribuire a promuovere l’impegno 

d’interiore rinnovamento di tutti i sacer-

doti, deve costituire un momento oppor-

tuno per la riflessione sulla natura e sul 

compito del ministero ordinato nella 

comunità, ma anche sul sacerdozio regale scaturente 

dalla dignità battesimale. 

Come pietre vive per un sacerdozio santo è il titolo 

dell’itinerario pastorale di quest’anno che, attraverso la 

lettura e la riflessione nei gruppi di alcuni testi scrittu-

ristici - e in particolare della Prima Lettera di Pietro - 

vuole ostendere come la Chiesa sia generata dalle me-

ravigliose opere di Dio, che hanno il loro compimento 

nel Cristo, vittima e sacerdote, e sia costituita quale 

sacerdozio regale. Peraltro, all’interno di questa rifles-

sione sulla dimensione sacerdotale della vita battesi-

male, prende spessore anche un’immagine concreta del 

ministero, quale servizio pastorale sul modello del 

Sommo Pastore che è il Cristo. 

D’altra parte ogni riflessione sulla vita ecclesiale non 

può prescindere dall’esperienza attuale della comunità 

cristiana, che si ritrova, un pò come ai tempi delle ori-

gini, a sentirsi sotto l’elezione divina e, nondimeno, 

in una situazione di diaspora, situazione di prova 

ma anche di una speciale opportunità di testimo-

nianza, per cui le comunità cristiane possono veder 

ripetersi i prodigi della prima predicazione del Van-

gelo. 

Semi importanti sono stati gettati nella storia recen-

te della nostra parrocchia ma ancora troppi battezza-

ti non si sentono parte della comunità ecclesiale e 

vivono ai margini di essa. E pochi 

sono ancora i laici pronti a rendersi 

disponibili per lavorare nei diversi 

ambiti pastorali. Ecco il motivo per 

cui non possiamo rassegnarci alla 

conser vaz ione  de l l ’ e s i s t en t e . 

Risulta prioritario il miglioramento 

dell’impostazione pastorale, così che 

nel rispetto delle vocazioni e dei 

ruoli, si promuova gradualmente la 

corresponsabilità dell’insieme di tutti 

i membri del popolo di Dio. Un vero e 

proprio cambiamento di mentalità, 

insomma,  passando dal considerare i 

fedeli come “collaboratori” del parro-

co e in qualche modo “partecipi” della 

vita della parrocchia,  a riconoscerli 

“corresponsabili” del loro essere ed agire, favo-

rendo il consolidarsi di fedeli maturi ed impegnati.  

A proposito, invece, di annuncio del Vangelo, è 

urgente una nuova convinta azione missionaria. 

L’indicazione precisa è di ridar vita ai centri 

d’ascolto,  già sperimentati in passato, luoghi dove 

sia possibile sperimentare la fede, esercitare la cari-

tà, organizzare la speranza.  

Nel promuovere la crescita spirituale e apostolica 

della nostra Comunità, è necessario che questa sia 

educata all’ascolto orante della Parola Dio, attra-

verso la pratica della “lectio divina”. 

Un’opportunità anche per far sperimentare la bel-

lezza e la gioia di essere e di sentirsi Chiesa. 

Ancora, è essenziale che l’adorazione e la celebra-

zione dell’Eucaristia siano molto curate. 

Come pietre vive per un sacerdozio santo 
Il cammino del nuovo anno pastorale 2009 - 2010 
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
E DELLE ATTIVITÁ PASTORALI  

Nel vivere tutti questi impegni nel nuovo anno pastora-

le, come ho già ricordato nel saluto che vi ho fatto nel 

giorno del mio ingresso,  è necessario il valore della 

comunione. La comunione e l’unità della Chiesa, che 

nascono dall’Eucaristia, sono una realtà di cui dobbia-

mo avere sempre maggiore consapevolezza e che dob-

biamo sempre nuovamente imparare a custodire e 

difendere da rivalità, da contese e da gelosie che 

possono nascere nelle parrocchia e tra i suoi membri. 

 

Mi auguro che  l’itinerario pastorale del nuovo anno 

possa costituire una preziosa occasione perché ciascu-

no scopra il dono ricevuto da Dio e così «lo metta a 

servizio degli altri, come buoni amministratori della 

multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con 

parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con 

l’energia ricevuta da Dio, perchà in tutto sia glorificato 

Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la 

gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!» (1Pt 

4,10-11). 

 

 

 

Il vostro parroco 
 

      don Luigi 

Le mete da raggiungere... 
 

§ Formazione del nuovo Consiglio Pastorale 

parrocchiale  e del nuovo Consiglio degli 

Affari Economici , organismi di partecipa-
zione e di corresponsabilità alla vita della 
Comunità parrocchiale.  

§ Ridare vita ai centri dõascolto, in alcuni 
momenti òfortió dellõanno pastorale, come 
segno dellõazione missionaria della Comu-
nità che non si chiude nelle mura del tem-
pio, ma ¯ presente tra le òcase degli uomi-
nió. 

§ Promuovere la crescita spirituale e apostoli-
ca della nostra Comunità, attraverso la ca-

techesi degli adulti  seguendo il metodo 
dellõascolto orante della Parola Dio, attra-

verso la pratica della òlectio divinaó.  

§ Formazione dei gruppi di Oratorio  per i 
ragazzi, quali luoghi di crescita umana e 
cristiana. 

§ Curare sempre meglio la celebrazione Eu-

caristica domenicale  e lõ Adorazione Euca-

ristica, quali realt¨ che fondano la comu-
nione ecclesiale.  

COMMEMORAZIONE DI  

TUTTI I FEDELI DEFUNTI  

Lunedì 2 novembre 
 

In questo giorno, la Chie-

sa della terra, ricordando 

tutti i fedeli defunti, si 

unisce alla Chiesa del 

cielo e in una grande 

intercessione invoca mi-

sericordia per chi è mor-

to e sta davanti a Dio in 

giudizio per rendere con-

to di tutte le sue opere ... 

La memoria dei morti è 

per i cristiani una grande celebrazione della risurre-

zione. La morte non è più l’ultima realtà per gli uomi-

ni, e quanti sono già morti, andando verso Cristo, non 

sono da lui respinti ma vengono risuscitati per la vita 

eterna, la vita per sempre con lui, il Risorto-Vivente. 

 

Ore 18.00 Preghiera del Rosario. 
Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica per tutti i fedeli 

defunti. 
 

Venerdì 6 novembre 
 

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica in suffragio dei 
parroci e dei cappellani defunti della nostra Comu-
nità. 
 

INCONTRI DI CATECHESI  

PER GLI ADULTI E LE COPPIE  

Mercoledì 4 - 18 novembre 
 

La nuova evangelizzazione ri-

chiede che in ogni Comunità 

cristiana vi sia un nucleo di cri-

stiani maturi che si lascino evan-

gelizzare per diventare testimoni 

e missionari. Ed è per questo che riproponiamo gli 

incontri di catechesi per gli adulti e le coppie, quale 



momento di evangelizzazione e di crescita nella cono-

scenza del Signore Gesù. 
 

Appuntamento alle ore 19.30 nei locali parrocchiali 
 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

 

“Restate e vegliate” (Mc 14,34) 

Man mano nel cammino spirituale di 

sequela, si avverte sempre più forte la 

necessità di “stare” con il Signore e 

di condividere con lui la vita quoti-

diana facendo diventare preghiera le 

scelte, gli incontri, e ciò che viviamo 

ogni giorno. Si sente anche la neces-

sita di  accogliere in noi il dono di 

Lui e di costruire un rapporto sempre più intenso. 

Da ciò il desiderio di poter aver in parrocchia, un 

giorno alla settimana (il venerdì) dedicato alla pre-

ghiera di adorazione.  

 

OGNI VENERDI 
Ore 17.30 Adorazione eucaristica comunitaria 

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica 
 
 

INIZIO DELLA CATECHESI 

DELLôINIZIAZIONE CRISTIANA 

Sabato 7 novembre 
 

Dopo la pausa estiva e un tempo di programmazione, 

ricominciamo con gli incontri di catechesi 

dell’iniziazione cristiana per i nostri ragazzi.  
 

Appuntamento alle ore 15.15 nei locali parrocchiali 

 

 

DOMENICA XXXII ñPER ANNUMò 

INAUGURAZIONE  

DELLôANNO PASTORALE 

8 novembre 
 

In questo giorno diamo inizio in maniera ufficiale al 

nuovo anno pastorale. La nostra comunità ecclesiale 

sarà costantemente impegnata a: 

Celebrare Cristo con la Liturgia, 

Conoscere Cristo con la Catechesi, 

Testimoniare Cristo con la Carità. 

Questi sono i campi d’ impegno che, più di ogni altra 

cosa, devono essere messi  al primo posto. Siamo tutti 

impegnati a far in modo che i tre ambiti su cui si fonda 

una Comunità (liturgia, catechesi e carità), siano vis-

suti con vera partecipazione e senso di responsabilità. 
 

Ore 18.00 Inaugurazione dellõanno pastorale 2009 
- 2010. 

Celebrazione Eucaristica solenne con il rito del 
mandato ai catechisti e ai responsabili dei gruppi 
della parrocchia. 
 

 

DOMENICA  XXXIV  çPER ANNUM »  
E ULTIMA DELLô ANNO LITURGICO 

SOLENNITAô DI N.S. GESUô  

CRISTO RE DELLô UNIVERSO 

22 novembre 

Oggi, ultima domenica dell’anno 

liturgico, la Chiesa proclama la 

signoria universale di Dio che si è 

manifestata attraverso Gesù Cri-

sto, il vero re della storia e del 

mondo, capace di portare anche ai 

nostri giorni la salvezza e la vera 

pace. La sua regalità consiste nel-

la totale disponibilità nei confronti 

dell’umanità, nell’amore, nel servizio e nella miseri-

cordia.  
 

Ore 09.30 Celebrazione Eucaristica solenne 

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica. 
Al termine, esposizione eucaristica e breve adora-

zione. Atto di Consacrazione del genere umano al 
Sacro Cuore di Gesù e Benedizione Eucaristica. 
 
 

I DOMENICA DI AVVENTO  
Inizio dellôanno liturgico 

29 novembre 
 

«Io realizzerò le promesse di bene» 

 

Si apre un tempo nuovo, tempo di 

avvento, tempo di speranza. Il cam-

mino dell’anno liturgico ha inizio 

nel cuore. Tra le zolle di questa 

terra indurita e sterile, dove riposa 

il seme di una promessa antica: 

Ecco, verranno giorni... nei quali io 

realizzerò le promesse di bene (Ger 

33,14). Dio si affaccia sullôorizzonte del tempo con la 

promessa di una visita, con l’annuncio di una speran-

za, con la potenza della sua parola fedele. 
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II DOMENICA DI AVVENTO  

6 dicembre 
 

«Rivestiti dello splendore della gloria» 
 

Nel buio dei giorni invernali, una 

voce squarcia le tenebre del mondo: 

Popolo di Sion, il Signore verrà a 

salvare i popoli (antifona d’ingresso). 

Un annuncio di gioia ci scuote dal 

torpore della notte e ci ridesta alla 

gioia. La tristezza della nostra umi-

liazione, lo scoraggiamento per le 

nostre infedeltà riceve annuncio di speranza: il Signo-

re stesso raddrizzerà, spianerà, aprirà una via nuova.  

 

 

SOLENNITÀ  DELLA  

IMMACOLATA CONCEZIONE  

DELLA  BEATA VERGINE MARIA   

Martedì 8 dicembre 

 

«In lui ci ha scelti  

prima della creazione del mondo» 

 

Il tempo di Avvento è tempo maria-

no per eccellenza, il grembo di Ma-

ria benedetto e traboccante di gra-

zia è l’arca che porta alla salvezza 

l’umanità intera, la voce docile che 

accoglie la visita di Dio, la vergine 

purissima, inizio della Chiesa, la 

sposa vergine senza rughe né om-

bra di peccato. Considerando come 

la Vergine Madre attese il Figlio, siamo invitati ad 

assumerla come modello e a prepararci ad andare 

incontro al Salvatore che viene, vigilanti nella preghie-

ra.  
 

LUNEDI 7 DICEMBRE 
Ore 17.30 Preghiera del Rosario  

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica festiva della 
vigilia 
 

MARTEDI 8 DICEMBRE 
Ore 09.30 Celebrazione Eucaristica solenne 
Ore 17.30 Preghiera del Rosario  

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  

6Á ANNIVERSARIO  DELLA  MORTE  

DI  MONS. GIUSEPPE ALBANO  

5Á PARROCO   

Mercoledì 9 dicembre 
 

Sono già trascorsi ben 6 anni da 

quando il nostro amatissimo Parroco 

Mons. Giuseppe Albano, è entrato 

nella Liturgia del cielo per contem-

plare, nella luce della Trinità beata, il 

mistero della salvezza. 

In questo giorno dell’anniversario, ci 

stringiamo attorno all’altare del Si-

gnore per ricordare la figura del no-

stro Parroco, per pregare per lui e per ringraziare il 

sommo ed eterno Sacerdote, Cristo Gesù,  del dono che 

ci ha fatto,  nel ministero presbiterale di Mons. Parro-

co. 
 

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica nel  6° anniver-
sario della morte di Mons. Giuseppe Albano, 5° 

parroco della nostra Comunità. 
 

 

...Lo zelo per la tua casa mi divora... (Salmo 69) 

 

Abbiamo ripreso, già dallo scorso luglio, i turni di 

pulizia della chiesa e dei locali parrocchiali.  

La chiesa è la casa di tutti e sarebbe bello se tutti 

collaborassimo alla sua pulizia e al suo decoro... 

Se qualcuno vuole dare la sua disponibilità per i 

turni di pulizia, si rivolga alle responsabili Graziel-

la Cardillo Sciuto e Carmela Vasta Costanzo. 

Dal 18 agosto è attivo il nuovo sito web della no-

stra parrocchia. Troverete, oltre la storia e un ricco 

archivio fotografico, tutte le news e gli aggiorna-

menti. Vi aspettiamo, visitateci all’indirizzo 

 

 

www.parrocchiasanleonardello.it 


